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«Un lascito può avere
un impatto decisivo

sull'economia
di un'organizzazione

perché spesso non è legata
al singolo progetto»

Francesco Scarpat

Un'indagine di Fondazione Italia Sociale denota la crescita dei testamenti solidali
11 flusso dei beni ammonta a 800 milioni annui. Trend rafforzato con il Covid
Ad attrarre di più sono ricerca scientifica, cooperazione, sanità e assistenza

Cruciale la capacità del Terzo settore di garantire trasparenza nell'uso delle risorse

di GIULIO SENSI

N
ei patrimoni degli italiani c'è un tesoro per
il Terzo settore: sono le ricchezze, spesso
senza eredi, che nelle volontà testamenta-

rie vengono lasciate alle organizzazioni non profit.
Un'indagine della Fondazione Italia Sociale ha ri-
costruito e stimato il flusso di beni mobili e immo-
bili che si muove a favore di queste realtà grazie al
testamento solidale: la cifra ammonta ad almeno
Soo milioni di euro annui, un dato comunque sot-
tostimato. I numeri crescono anno dopo anno e si
stima ancora che rappresentino il izas del totale
della raccolta fondi. «Abbiamo analizzato circa 15o
bilanci di un campione di organizzazioni - com-
menta Francesco Scarpat, project manager della
Fondazione Italia Sociale - e registrato una forte
crescita della sensibilità degli italiani verso il co-
siddetto lascito solidale. E frutto anche di una stra-

- commenta il segretario generale dell'Istituto ita-
liano della Donazione, Cinzia Di Stasio -. Per que-
sto la crescita di tale pratica che registrano diverse
indagini sul non profit è anche il segno di una fi-
ducia crescente nel Terzo settore, conquistata gra-
zie alla trasparenza garantita nell'uso dei fondi».

Crisi derriogtafica

Oltre alla fiducia nelle organizzazioni, anche la di-
sponibilità di patrimoni senza eredi che la crisi de-
mografica del nostro Paese sta generando è un fat-
tore che incide nella crescita dei lasciti testamen-
tari. «Una crisi-sottolinea ancora Scarpat-che ini-
zia a produrrei suoi effetti anche su questo campo:
ci sono meno figli e quindi meno eredi di ricchez-
ze. Ma fondamentale è la crescita della cultura e

Lascio tutto
alli collettività

tegia di raccolta fondi sempre più efficace delle or-
ganizzazioni del Terzo settore che investono nella
promozione e nella conoscenza verso i propri so-
stenitori di tale possibilità». Secondo i numeri ri-
costruiti dalla Fondazione Italia Sociale, nel 2o1$
c'è stato un incremento del 32% del valore com-
plessivo dei lasciti rispetto al 2015. In un momento
in cui il Terzo settore sta subendo l'impatto della
pandemia, erodendo risparmi e risorse messe da
parte per continuare ad operare, poter contare su

nuovi patrimoni è fondamenta-
le. «Un lascito - spiega ancora
Scarpat- può avere un impatto
decisivo sull'economia di un'or-
ganizzazione perché spesso
non è legata al singolo progetto,
dal momento che í tempi di ac-
quisizione sono molto lunghi,
bensì allo sviluppo e alla cresci-
ta patrimoniale». Il settore che
ne attrae di più è quello della ri-

cerca medico-scientifica, un terzo del totale, ma
anche organizzazioni attive nella cooperazione in-
ternazionale, nella sanità o nell'assistenza sociale
ne beneficiano. Soprattutto se sono grandi realtà
che hanno rapporti più solidi e duraturi con i pro-
pri sostenitori.

La fiducia

«Questa attività di raccolta fondi - spiega ancora
Scarpat - non è immediata, ha bisogno di compe-
tenze e preparazione e spesso le organizzazioni
più strutturate possono contare su maggiori pro-
fessionalità. Ma abbiamo notato che anche per le
piccole sta diventando tutt'altro che un'eccezione
ricevere ricchezze in eredità. Ci sono anche aspetti
legali da conoscere e procedure da garantire, ma
alla base di tutto c'è la fiducia fra il donatore e l'or-
ganizzazione». «Lasciar& ad opere di solidarietà i
propri beni senza avere la certezza di come verran-
no usate dopo la morte è un atto di grande fiducia

della consapevolezza fra le persone». Un campo,
quello della sensibilizzazione, su cui un network
di grandi organizzazioni del Temo settore riunite
nel Comitato Testamento Solidale sta lavorando
da anni. «La popolazione "silver' - commenta Ros-
sano Bartoll, portavoce del Comitato e Presidente
della Lega del Filo d'Oro - sarà sempre più impor-
tante, non solo perché è in crescita, ma perché so-
stiene il welfare sia familiare sia sociale in un con-
testo in cui le risorse pubbliche non crescono e
cresce invece la possibilità di
quelle private. Fare testamen-
to solidale non è prerogativa di
chi è ricco, è un diritto e dovere
di ogni cittadino e ognuno
può lasciare qualcosa alla col-
lettività». E un'indagine pro-
mossa dal Comitato Testa-
mento Solidale e realizzata
dalla società Walden Lab con-
ferma che durante la fase di
emergenza Covid questa tendenza si è rafforzata.
«Negli ultimi presi è aumentata - spiega Paolo An-
selmi, presidente e fondatore di Walden Lab - la
sensibilità e la consapevolezza da parte diuna con-
sistente minoranza di italiani che non si esce dalla
crisi solo in modo economico, ma con uno scatto
di consapevolezza e impegno civile. Questa ten-
denza si nota anche nella propensione a lasciare in
eredità propri beni a favore del Terzo settore: la co-
noscenza rispetto a tale strumento è salita. Se chi
ha già previsto di farlo è solo il 3%, cresce però dal
2 al 5% fra la popolazione italiana il numero di co-
loro che si dice certo che lo farà e dal 7 al 1296 la cifra
di chi lo vede come un impegno probabile. I con-
trari scendono dal 63 al 51%. Ma il dato più interes-
sante riguarda il numero degli italiani che dichia-
rano di essere stati spinti dalla pandemia ad assu-
mere un orientamento positivo prima inesistente:
sono l'u%, segno che qualcosa di profondo nelle
nostre vite è stato tracciato».

«Fare testamento solidale
non è prerogativa di chi è
ricco, è un diritto e dovere
di ogni cittadino
e ognuno può destinare
qualcosa alla comunità»

Rossano Bartoli
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80%
dei lasciti solidali

proviene da

DONNE

k..

Competenze
e innovazione

per il non profit

Fondazione Italia Sociale è stata istituita dalla legge di
Riforma del Terzo settore ed è operativa dal dicembre
2017. Sostiene, con l'apporto di risorse finanziarie
e di competenze gestionali, la realizzazione e lo sviluppo
di interventi innovativi degli Ets. Svolge anche attività di

ricerca, non solo finalizzata a rafforzare le capacità
gestionali e operative delle organizzazioni non profit,
ma con l'obiettivo di divulgare le caratteristiche
e le potenzialità del Terzo settore a un pubblico
più ampio. www.fondazioneitatiasociaLe.org

15

Valore potenziale
dei lasciti
di beneficenza

fra i 54,77 e i 76,56
miliardi di euro

fra i 100,56 e i 129,2
miliardi di euro

Stima Valore lasciti solidali al Terzo settore nel 2018 Dove vanno i lasciti solidali

fra 800 milioni
e 1 miliardo di euro

1151%
delle organizzazioni
ha ricevuto almeno
un lascito nel 2018

77%
del valore totale dei lasciti
raccolte dalle organizzazioni
con entfate supenon

10 milioni di euro

Ricerca medica e scientifica

34% 64%

Cooperazione e solidarietà internazionale

27%

Assistenza sociale

Sanità

Altro

E6%

<1 

oIo ~ucl% ßj Sulla 
raccolta fondi del non proflt

Testamento/

solidale

19%

14%

Italiani consapevoli Pºpolazione over 50,

72%
della popolazione

adulta (25-75 anni)
conosce il lascito solidale

36%
cella popolazione adulta

_ è Interessata a ricevere
InRzrm3z7oni sul
lasteosotldale 

80°ó

58%

55%

1,5 iniliOa>ri di ìtaliani
vuole in$enre riel testaniento.
un ~solidale.

Cosa viene lasciato in eredità

24%

Denaro

Beni immobili

Titoli/azioni

11% ■

Beni mobili

1%I

• 20%
dei lasciti proviene da

UOMINI

Fonte: FOndanOne
(tata Sociale

Andamento lasciti solidali
al non profit

e
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